
L'UNITA' DEL LUNEDI' Ltm*<fl 25 maggfo 1951- Pif. 3 

f 1» Unità { 
K.. «•1 Ians-11 AVVENIMENTI SPORTIVI - ™?-«0 

4*1 lunedi V 

CALCIA PERDENDO A UDINE LA FIORENTINA HA TRE PUNTI DI SVANTAGGIO RISPETTO AL MILAN VITTORIOSO SUL GENOA 

PER I VIOLA ADDIO ALLO SCUDETTO? 
a Neeciei ha cancellato n Abetoee 

zio sten 

La rete laziale realizzata nel secondo tempo dal giovane Franzini - « Catenaccio » 
classico dei bianco-scudati con Scagnellato battitore libero - Boscolo interno-mediano 

L A Z I O : Ce i ; Lo Buono, 
E u f e m i ; Car rador i , Janich, 
Caros i ; B izzar r i , F ranz in i , 
Tozzi, Pozzan, P r in i . 

PADOVA: P m ; Blason, 
Scagnel lato; Celio, M a r i , 
Moro ; Mar ian i , Rosa, B r i -
ghent i , Boscolo, Ze r l i n . 

A R B I T R O : Sig. L ive ran i 
di Tonno. 

M A R C A T O R I : Nel p r imo 
tempo al 5' autogoal di Car­
r a d o r i ; nel secondo tempo, 
al 21* Franz in i . 

Rocco ha portato a Roma 
il suo Pud o r il con il p r o ­
p o r r ò fermo di non perde­
rò II M/O non era solo un 
calcolo rattamente nt.'.:tarto 
(in fondo, a che \Crrono al 
P . u l o r o i p l i n t i ? ) Il i irci' is da­
re al p u b b l i c o romano e ni 
dtruicntt gialìoros\i (che dl-
(orto di averlo ma ingaguta-
lo. il che non sembra sicu­
ro) un saggio delle Mie n r t i i 
napoleoniche e dt sicuro noc­
chiero della panchina A suo 
modo, non ha fallito Un 
pareggiato l'incontro con la 
u n i m o ò u Larrio d i B e r n a r d i n i . 
che solo una settimana pri­
ma aveva fermato il .WiJnzi, 
ed è .sfato sul punto di o n -
cere l'incontro, .solo che i suoi 

i K t a t 
di Rocco 

N E R E O R O C C O 

Con q u a n t o si s a p e v a sul 
conta t t i tra Rocco r la Roma 
si c a p i s c e c h e nrgl l spog l ia to i 
i g iornal i s t i a b b i a n o l e t t e r a l -
m c n t f preso d 'assa l to il t e c n i c o 
p a t a v i n o , t a n t o c h e q u e s t i ha 
arre tra to tra d i v e r t i t o e « t o ­
m e n t o d i c e n d o : » Troppa g r a ­
zia m a m m a mia ». Poi e c o r s o 
.-, r i fugiarsi ne l l e d o c c i e affer­
m a n d o di non a \ e r nul la da 
d i c h i a r a r e : il c h e p o t e \ a a n c h e 
r—ere \ e r o d a t o c h e l e t r a t t a ­
ti M- e n t r e r a n n o in una fase d e -
CI-IS.Tl s o l o O g g i . 

p e r o q u a l c h e - polir par ler * 
tr.i Rocco e i d i r igent i g i a l l o -
rossi ei.i C e s ta to a q u a n t o si 
* m n r f . n ' ^ Rftf f f t •« »#•fc?5? rS"""— 

R. F. 

(Cont inua in 4. pag . 8. co l . ) 

( t t taci tutt i n o n a r e t i e r o fal­
lito tre 0 (luuttro tiri da jiuul 

/ / l'adora e a mi alo in van­
taggio Mil le . grazie a un su­
perlativo aiilonoal ili f'izrru-
dori. che Ila infilato la sua 
porta con un bel colpo di pet­
to. ha s u b i t o ti purt'i'uto con 
un t i r o fortunoso del p l o r a n e 
f r u t i c i NI (colpo di esterno. 
palla spiovente nell'angolo 
dopo una traiettoria cur ios i ! , 
conclu.iiz'iz izz rete tille spalle 
dezTiHitziooiiV l'in) Voi. men­
tre la Lazio si afiìosciara. 
il Padova ha continuato a dar 
(il p e t t o c o n passagli! fidan­
ti. e poco e mancati» che vn-
cesse 

Certo, q u e s t o Rocco e un ti­
po amato Fa il -catenac­
cio * c l ic tutt i conoscono. riiti 
questa colta, non solo e s tu fo 
capace (fi i z zren tnrc A l a n I»I»--
( i iocrr i tro su Tozzi con Sca­
gnellato - l i b e r o - «Ne spalle. 
imi lui .stipnto i m p o r r e 11 Bo­
ccolo fvecchia conoscenza ro­
manista) le sezztbini irr di un 
interno (numero IO) che deve 
anche vararsela nel p o s t o rea-
io (ii m e d i a n o Lu i . a i a co.sì. 
c o s i , m o l t o c o s i con La ri-
flesswne che faceva il p u b ­
b l i c o era questa: se Rocco sa 
trorare un p o s t o in s i /mi (ini 
per Boscolo. figa ramaci cosa 
d o r r e b b e dare alla Roma con 
Ziipi to . D a r i d . D H C o s t a . G h i o -
ijiu. ."Uazi/rcdini e luinpagma 
bella. Ma forse il { indio s a ­
r e b b e proprio in questa con­
fusa abbondanza di - c l a s s e -

La p a r t i t a è s t a t a dt q u e l l e 
che si / ( i r e b b e l 'o l fTif icn a 
meno di vedere. Il Padova 
ha mantenuto t snoz c o l o s s i 
zzi area per tutta la p a r t i t a . 
n t - c n d o in difesa sempre un 
uomo in p i ù 7 fragili della 
Lazio non si sono t r o n i ti b e ­
n e . Tozzi aveva intorno a se 
un n u o o l o di difensori (Ce­
lio. Man. Scagnellato). Fran­
zini. l'imberbe Franzini, è 
sembrato un furetto impoten­
te fino al goul Bizzarri non 
e -riuscito m o t « s u p e r a r e il 
r u d e .Aforo .Solo P r i m *iu IIZ-N-
to talvolta la meglio su Bla­
son prendendolo iFI velocità 
Pozzan. interno, sembrava 
malato, e forse In era effetti­
vamente. fresco com'è di con-
ralescenza 

Ciononostante, gli azzurri dt 
Bernardini hanno cercato la 
azione filtrante con insisten-
za. con tenacia, risultando al­
la fine morti di stanchezza. 
come del resto z difensori del 
Padova, costretti a un taroro 
da negri. Xon per questo, tut­
tavia. zi Padova ha rinuncia­
to ad attaccare. Lo ha fatto 
nel modo solito, partendo in 
v e l o c i t à d a metà c a m p o c o n 
un paio di passaggi e il tiro 
conclusivo. Ma ieri era scarta 
la vena di Mariani e di B n -
p h e n f i . discontinua era il gio­
co di Rosa, alle prc^r non con 
uno ma due mediani (Curasi 
lasciato Jzbero da Roseola e 
Carradori). F le palle buone 
sono finite male, anche per il 
discreto lavoro di controllo 
operato dai difensori l arzah 
( b e n e J a n i c h sii B r i p h c n t i ) . 

La cronaca fommcia con 
l'aulogoal di Carradori al 
5" del prima tempo Rosa cai-

A SCHEDA VINCENT 
Alc">s.iiiilriu-It<>ni.i \ 
B a r i - T r i e s t i n a x 
Dll l l lgl l . l -Jl l t ' t ' l l t l ls 1 
L a z i o - I ' . i i l o \ a \ 
.Milun-Gi' i iuu 1 
N a p o l i - I n t e r I 
S m n p r i o r i u - I . a l l e n i s s i 1 
Ta l . T o r ì n o - S p o l I 
l ' i l i i i c s c - r i n r c n t i i i . i 1 
S . ' I t e i i c d e l t e s e - A taluni.» 1 
V e r o n a - R e gg ia iu i | 
L"Ai | i i i lu-( . 'nsei i / . i 2 
S i r . i r i i sa -C . i l . i i i / . i r . i \ 

Il m u n t e p r e m i è ili L i r e 
:iK(i.523 «lai. A i 22 - t r e d i c i » 
!. . K.TKI.'Itl'l t< ai ti'tà -il ini i t i . 
!.. .101.Utili c u s c i n i , , 

T O T I P 
I cors-.i: \ - I ; 

III c o r s a : I-
1-x; V c o r s a : 

MI: \ - ì . 
II m o n t e p r e m i è di L i r e 

29.7J4.522. A i - d o d i c i . L i ­
re 254.312; ag l i « u n d i c i -
L. 20.B02: ai . d i e c i » 
2.IJ73 c i a s c u n o . 

Il c o r s a : l - \ ; 
il IV e o r s a : 

x - 1 : VI c o r -

L i r e 

e ia d a i l u b a n d i e r i n a d e l c a l ­
c io d'angolo e Carradori in­
ganna Cei (gli i irt*ni chiama­
to la palla'!) infilando la rete 
con un colpo di p e t t o La L,i-
.rio d i u e r i s c c b e n e In re te 
.sciupìi rata . ma al '•>' poco man­
ca che s u b i s c a tizi altro goal 

di Zer l i z i , che da II metri. 
solo tira addossa al portiere 
Al Iti', la L u c i o rcucji.sce e 
contrattacca con una s-rentoln 
i/i Tozzi da J5 metri: l'in re­
spinge a mani aperte. Prini 
raccoglie, tira con rabb ia , zziu 
Hlusoi i gli devia il tiro con lo 
s t i n c o d e s t r o Ancora un'az'O-
n e d e l i a L a n a ( la Mia i m p i l o 
re) al /.**" s c a m b i o izz veloci­
tà Tozzi-Pnm e uro IZI c o r ­
sa dell'ala . s inistra, l'in vola 
allo e respinge Bizzarri, al 
->' . s o r p r e s o iia un • l i s c i o -
di Tozzi, si lascia stumtire un 
pallone da rete Inutile pre­
valenza off ersi va della Luc io 

\ e l l a r i p r e s a , il l ' a d o r a si 
inanimi ia partita, già cotta e 
a b b r u s t o l i t a / \H\\", Brighenti 
z'iezze l i b e r a t o da uno scam­
bio B o s c o l o - Z e r l t n . ma tira 
(solo. ' ) s u l l a j it imba s i n i s t r a 
di C e i . u s c i t o di porta per 

D I N O « E V E N T I 

( C o n t i n u a In 5. pag. 7. cui ) I . A / I O - P A D O V A 1-1 II icoal d e l l a L a / i o s e g n a l o 'la T r a n / i n i 

Sul traguardo di Vasto Gastone ha vinto con ben 6'14" 
di vantaggio sugli assi - Zamboni, giunto a 3'17" da 
Nencini, ha ora solo V32" dalla maglia rosa Gaul 

(1>.U n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e A T T I L I O C A M O I I I A N O ) 

V \ S T O , 21 — A mi rrrto punto , nel la cronaca del la n o n a 
corsa del « Ciiro . 19%!). una gara s e m p r e \ l \ a c e , s empre v e l o c e 
e s e m p r e Interessante . Ira l'altro l eggere te : « Ncticini si h a l l e 
in maniera magni f ica , e quasi tutt i l nostri at let i sono i m p e g n a t i 
a (ondo. Le cr i t iche del giornali , le proteste ilei t ifosi , le r . iman­
zine dei direttori h a n n o (atto ef fet to? p e r r ispondere al l ' l i i -
lerrtigatixii . a p p i u l i t t i a m n del lo spazio che ri e r i s e r v i l o per il 
cniiiiiieiitii. 

- Si >. e la risposta. 
Hene. multo lu-nc' 
La corsa d'oggi, mia corsa sca t tante . \ ploro e c o m b a t t u t a , e 

s ta la d o m i n a t a da c ima a fonilo dal « nostri •. Il fatto * n o t e ­
vole . ci soddisfa e ci renile lieti. I « nos tr i» , d u n q u e , sono rapac i 
di reagire . Possono essere s tanchi , m e n o dotai ! ; noti sono, pero, 
del rassegnat i . 

P r e n d i a m o , per e s e m p l o . N'enciul. 
La corsa di oggi a v e v a appena sv i luppato i primi passi c h e 

Nenc in i . il capitami del la « Carpano •. s ca t tava e fuggiva so lo , 
per g u a d a g n a r e un vantagg io m a s s i m o dt 230 metri . « K' un 
pazzo •. si d i ceva . K poi : « ... f inirà c o m e e ( inlta ad A r e z z o : 
tanta fat ica per poro . E domani . . . ». La v o r e tirila carovana g i u n ­
geva a n c h e a Nenc in i , c h e in ques ta o c c a s i o n e si r ive lava un 
m e r a v i g l i o s o sordo. 

In t u l l e le azioni di a t tacco . In tut te le brevi fughe N e n c i n i 
non e mai m a n c a t o . \ n z i . è s tato quas i s e m p r e lui che ha l a n ­
c ia lo gli a l lacc i t i , elle ha dato fuoco al la micc ia de l l e brevi fughi-. 

(Cout i l ,uà In A. pag. 6. col . ) 

Il film della corsa 

D U R O S C O N T R O S U L D I F F I C I L E T E R R E N O D E L L ' A L E S S A N D R I A 

La Roma va in vantaggio con Selmosson 
ma si lascia raggiungere dai grigi (1-1) 

Menegottì colpito alla gamba abbandona il campo al 30' della ripresa - La prima linea 
giallorossa ha giocato senza Da Costa (sostituito da Tasso, autore di un goal annullalo) 

A L K S S A N l H t l A : N u L i r n l -
c o l a ; N a r d i , ( • i . i c o n i a / z i : <;i-
r a r d o . P e d r o i i i . r i s t o r i - I l o . 
L o r e n z i , r i l i n i , V o n l a n l h e i i . 
D o r i g o . T a c c h i . 

KO.MA: l ' a n e l l i . ( I r i f f i l l i . 
C o r s i n i . O l i a r n . i c i i . L o s ! . Za-
g l i » . L e o n a r d i . M c u c g o t l l , 
T a s s o . S e l m o s s o n . C i l i e g i a . 

A K B I T K O : s i g n o r ( l a i c h e 
( T r a n c i a ) . 

M A R C A T O R I : n e l p r i m o 
t e m p o , al I' S e l m o s s o n ( I L ) : 
n e l s e c o n d o t r m p o . al .">' 
T a c c h i ( A . ) . 

La Fiorenti usi non resisto 
a l la tenace 1 «linose (gaiO) 
Sassi su rigore (discutibile) e BéTtini gli autori dei goal — Ai gigliati è mancato il coordinatore 

U D I N E S E : R o m a n o ; B a c -
c a r i . V a l e n t i ; S a l s i , G o n , 
P i q u é ; P e n t r e l l i , S e n t i m e n t i 
V , B e t t i n i , M a n e n t e , F o n t a -
n e s i . 

F I O R E N T I N A : S a r t i ; R o ­
b o n i , C a s t e l l e t t i ; O r z a n , C e r ­
v a t o , S e g a t o ; H a m r i n , G r a t -
t o n , G r e a t t i , L o j a c o n o , P e -
t r i s . 

A R B I T R O : Orlandini di 
Roma. 

M A R C A T O R I : 1. tempo 
al 30' Sassi su rigore; 2. 
tempo: ai 29' Bettini. 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

U D I N X . 24. — La Fioren­
tina ha perso i l contatto con 
il M i l c n e forse ogni speran­

za di conquistare lo scudetto 
proprio contro una squadra 
che fino a questa mattina non 
era cria di salvarsi dalla re­
trocessione 

I viola mancavano ancora 
di M o n l n o r z . ma ad eccezione 
del prcs:i<jiO«o ccnrrcz - i .nn 
titolare essi avruno potuto 
ricomporre q'ic*-, p<*r i n t e r o 
quella prod-MiOta pr.mc ìmr^ 
che arerà scoiato po.jJ e 
p r a p p o h nel j j jrone di an­
data Anche la liner, di difesa. 
con i l r i m i r o di Cerreto, enz 
quella delia - arcnde Fioren­
tina -. Cmonottcnic. si e ar­
renila ancora una rolta la 
mancanza ai registro che il 
s o l o Chtappella sa imprimere 
al sestetto arretrato, quel 

Chtappella che è stato l'ul­
timo della lunga serie ài in­
fortuni, ai q u a l i la Fioren­
tina deve forse la capitola­
zione nella lotta per il pri­
mato 

f." s t a r o uno scontro duris­
simo quello v.sto oggi al 
Moretti La rolontà degli udi-
rc<-M. che arercno per obi*-r-
l : r « la talrezza. r. confronto 
con la rollio disperata de: 
fiorentini di mare r i rror .o*: 
dui match per cruore la per­
dita di contatto col Milan 
Per r.i0 minuti, la Fioren'ma 
h(. combattuto attaccando tal­
volta anche scoprendosi trop­
po: per 90 minuti I"("(linesc 
he accettato la Dettaglia, pre­
disponendo un solido muro 
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' / j v / j r / ^ / ^ / i r / « r / i 

di f i i /osu (Mrnente - J i b c r o - z 
e partendo s p e s s o a l c o n f r a t -
tncco rapido, orchestrato so­
prattutto da Pentrelli e dal 
corposo Bettini. Ha vinto la 
prudenza bianconera contro 
la mc.norra fitta e insistente 
dei n o i a 

Certo, si può dire qualcosc 
drll'arbitraagio per spiegare 
in parte la sconfitta secce. 
Si può accrt'are il giud'Zin 
arr,; il fello da rriore com­
messo da Orzan su Fontancsi 
e per :', quale l'I'dtnese ha 
yiiarcc.to la primti rete. Ma 
allora non s i cede perché non 
e stato punito con altrettanta 

R I N O M A D D A L O Z Z O 

( C o n t i n u a In 4. p*g . 9- co l . ) 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

A L K S S A X D R I A . 24 — P. ,r 
e p.itt.i R o n i ó e d A l e s ^ a n d r • 
d o p o un . i i r o n t r o c o t n h . i t t u t " 
eqt i . i hr . i to e zmn pr v o d 
»corr«' l tr /7o < l).-i-"t.i e.L'ire pe i 
tutti* :| c.'iK'ioni" ~ :> trt-ddo-
di CLaeom.-i/z. c h e h.i c o - t r o t ­
to M c n c ^ o i * : a pn-z i ' lore M I / . -
t c i n p o i„ v a doti: -po«I.ri­
to • par . e p.itt.i (lizznpa* in.-i 
o h t*tt.v.t;"i v u o l e -: d cri c h e 
; ^. . i l!oro?<. a v r e b b e r o ni«T -
tr.to (I. \ inceri" 

Sa1, ti ;<! • Mocca^att.-i • 
=» l i / i i D; .v:d e I . o j o d c e e c o 
- tret* . a l ì 'u i t . i i i o m o m e n t o a 
r n o n / are a n c h e a D a Cos-* < 
c o i t o da un a t t a c c o .ut»"-* -
n . i ie . . ro in .a i . - . e r . o i o !»••-
tut . b e n e c o n c«ir.-^^ o < d :i-
•l'U.^i'nz.i P < T • \ e r i , ! c a r e • 
la p a n r . i del s rolli- d .ai- ! 
d t.i •• otti I I T C I.i pr m a \ • - I 
tur • «•-'orci." 

Kd « > t l t " \ u n i r e - . . r e b b . -
r<> r u>c t. nt 'L' .nteri to se n o n 
fo--t- s t a t o [ U T la p r e c p.t.-.-
7 o n e de . ; ! : a t t a c c a n t : ( e d .n 
p a r t . c o l a r e I y o n a r d . e T a s ­
s o ) e s e n o n fo.-.-e >tato p e r 
la d . ì c u t . b r l e d e c i - i o n e d e l -
l ' a r b t r o G i i . s u e :n o e c a s . o -
n«" d e l l a masjn . f ica r e t e d. 
Ta5«o . v e n u t a 1»>" d o p o .1 s o a : 
v a i . d o d- S e l m o s s o n L 'az o -
n c e r a p- .r t ' f a d a ( ì h : z i u 
eh*- d o p o a v e r t a c i '-to f u o r 
tu t ta la d i f e s a fir z a a \ e \ - i 
e r o - f a t o d a l l a l . n e a d. f o n ­
d o : a v e v a r a c c o l t o .1 c r n ' r o 
a v a n t c h e . n - a c c . . v a d t e -
- ta A z . o n e a q u . i n t o ,-eni-
b r a v a p e r f e t t a m e n t e r e g o l a ­
re m a G i i . i j u e ha v o l u t o r.-
t e n e r e c h e "a p^l'.a a v e s s e 
p . i - s a t o Li 1 n e a d: f o n d u 
q u a n d o e r a p a n : t o ù e r o s -
ri. Gh:i»e«.a. a d : m o ? t r a z . o n e 
c h e s i i a r b i t r i s t r a n . e r . p ò : 

nini h a n n o m o l t o <!.• n\ d .i-
re a. - l l - ch . e t t r i tor •• n o ­
stral i : : a n c h e s e s tratta di 
p r . n e . p de\ fi»-di eMo comi» 
(•'init'.ie c h e d e \ e Li MI.I f.iin.i 
.il Latto d. .i\«*r d r e t t o |.i f -
tiriL.s-iina B r a - . l p - S v e / : . - i a; 
r e c e n l n i o n d ali d: d i e o 

C o m e .-e n o n b . i - t a - - e G u . -
Uiii» pm e. si è m e - - , ! a n c h e 
la d . f e - a u - a l l o r o s - a f.it*.i<:: 
coni e r e da u n s t a n t e d. 
- •b. indainei i to c o l l e t t i v o a l l o 
in i z io d e l l a r .pre^a: i s t a n t e 
c h e ha s . i ;n-fic . i to il parou;;:o 
p e r . z.r.-z e i.i fine de l s m i n i 
i l . a l l orov -o d e l l a p r . m a v t-

•tor.a c - t e r i i a S.ira p e r un.i 
a l irn \ o i t . i I mport.'iiiti» e c h e 
ia R o n i i s s .1-li . ittut.i b e n e . 
con m o l t o ma^'4n>re •- an -
i m i - •• ,1 qii.-'nto n o n .ibbi i 
f.itti» ti t r . i - f er ta r.ezl. u't -
ni t e m p 

V. (|iie-'"o i'** u a un b u o n >e-
Hiio' un s e m i o c h e fa p a s s a r e 

N K I . I . O P A T I 

(f'oiitiiuia in I. p.iR. S. rol . l 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

V A S T O . '24 - Ah'.. F' 
come se HI'CNWIIZIO u n i r ò un 
peso sullo .N'toiiuico Oru , ce 
lo m a i n o fo l to . . ' ìmino Q U I . II 
^ p u r u l e n t o , zzellii cizzzi/i(Z(jziii 
di Ciipziii. Aspettiamo il se­
gnale del ' i-m -.' della nona 
tappa. 

Ld - tre jjzorni - dì N a p o l i 
e dintorni è terminata. 

Sano finiti, dunque, i bre­
vi. complicati, viaggi... 

Sono finite le corse affan­
nose nllii montt innii e «I m u ­
re, da un posto di telefono 
•i l l 'ultro. 

F finita è la onerili alle clas­
sifiche delle gare contro il 
tempo 

Rimane il rimpianto di 
tante cose meravigliose appe­
na r i s t o , i ipprtn sfiorate, non 
godute. 

Il l ' e s n n o .. 
Ischia .. 
Ma il ciclismo moderno e 

dinamico, veloce, e come il 
nostro mestiere non dà pace. 

Del W s z i r z o ricordiamo la 
brillante, facile e leggera ar­
rampicata di Gaul. la formi­
dabile scalata di Boni, la buo­
na difesa di Anqttctil F di 
/ s e n i o ricori/tdizzo la sorpren­
dente. .strnbidiizzte galoppata 
di Catalana, l'ardente atleta 
della pattuglia bianco e ce­
leste. che ci ha regalato una 
vittoria ch'era assurdo, fol­
le, mettere in b i i u n e i o . 

Hii f tnto Anquettl. battuto 
Cani, battuta Van Loop . 

L'impresa di Catalano ha 
(•s.ilfdfo. commosse, e ha fat.-
ta' c o r d i d i nibbio, i nostr i 
sfii i ie/ii e r o i S i r u p i s r e che 
s'è trattato dt un fatto ecce­
zionale. che non r i s o l r e la 
drammatica del momento Ma. 
come una ronf i i ta d'aria pu­
ra. la vittoria di Catalano ha 
spazzato via. d'un colpo, le 
brutture ilei giorni passati. 
ci ha resa felici, e l ' a b b i a m o 
/ ( • s tooaui to cozi P i n d l u . <iu 
.Vicolo , a l l a - Cambusa - di 
Ischia: •• V e d i — mi diceva 
il direttore della pattuglia 
bianco e celeste — n e l c i c l i ­
s m o ci v u o l e a n c h e c o r a g g i o . 
d e c i s i o n e E b i s o g n i s a p e r 
M>ffr::e. r i s c h i a r e C a t a l a n o 
- ' é b u t t a t o a c o r p o p e r d u t o 
n e l l a d i s c e s a , là d o v e «l i a l ­
tri s t r i n g e v a n o i f r e n i : e n e l ­
la d i s c e s a p e r i c o l o s a c h e C a ­
t a l a n o ha v i n t o ! -

• \npoI i . il V e s i i r f o e Ischia. 

ENTUSIASMO A SAN SIRO 

> / . » ^ i 

Nencini 
Sempre rau ci p laco quos fo 

Giro, p ìtrerrtmo dtre imitando 
u - e i.' nr.o.'.'o - Curd Jurgens 
ti • I •> o i.' e «.'.TTiFioHr» . S i . CI 
p .i"0 !-;• t'.t.t. n..ii\ii..<Jo io piilu.'o 
di • ì i n r i n i n i e ,'o iiiezmr.t di 
- *> ir>,*> i - die prf,rr>c.m,-> certe 
ur.tr; ; j -ni Z,-'o--«ti o di Ime enr-
\.l QU.'SI i..'(IiClrj irifl occfii di 
[nu.'i.i. /(jf>">r<j cecche o bianche 
di schiuniii . *rr.orfie di angt-
si-in. infercMto str.nnesse. da 
ubriachi A n c h e Cata lano , scr i -
r o r a :ort u n g iorna le tnsospc t -
tabile, ha scoperto la chimica: 
m forse il s u o par ienf* sangue 

giunti un.i «pinta che ha 
: <>,'ro Z.i - e t a n o - c.'i un 

p.trtare una dose czìe a r r o b b e 
ammizZ'itn un c,zv-:ìlo. te alta 
sui (uria di diseredato j ' e ag-

ha trii-
.\n-

queti'i e ih un Gaul 
\'i4* ; ;.; che r»:s*7n^ g'i nnni 

i! Ciro diventa sempre rnor).> 
r o m a n t i c i m i la m > H M im­
pietosi che lo governa njgi h i 
un s-.pire nere di spettacoli 
moderno, fitta per affascinare 
anche noi S i . it Giro ci piaoo 
è un libro gialio che ogni gior­
no propone roluziovi nnor» . e 
se l 'altro tori volevamo giura­
re che r~ assassina • ormai era 
svelato senza d u b b i e aveva il 
riso lievemente sfrontato di 

±>J ri 
\ 

I 
> 

I 
I 
s 

I 
ì 

« j u m i< xuu ^ . . i - .rn. i < U „ V K"^ r j * " , . . -^- . .— — ~''~'~zz~~~~À . i V . » ,.„*** f u n / » m fori*. Lo Ti i rifiutò II bacio aeira t o n n i r n » ci e l e m w r a i o l e m p w un M v^n. % 

arabo gli h a concesso di » o p - GauU terx « oggi cominciamo a i l »mo corpo lungo m jonw. *-o rui n j i u m « i»m..« « ^ 

esserne meno sicuri Succede­
ranno ancora tanto cose' 

Il Giro ci viace. E ci e più-
c i n to t 'arriro furioso di X o n -
cini sulla salita di Vasto: ave­
va i capelli bianchi di polvere, 
il r i s o p i ra fo i co . nero , t n r o c e . 
di tote e di fango, e s t a c c ò i 
suo i compagni di fuga con una 
sorta dt esclamazione t irtnfa. 
rizzandoti sui pedali con tutto 

intere.stanimi, e m a c a p i r à le 
d tmande. parora f rau ire c o m e 
in - f r a n c o - un suo discorsi 
assonnato che non roterà farsi 
intelligibile, oli occhi 'Stan­
chi' tremolavano come m un 
' tic » e per un attimo mostra­
rono solo »l b tanco . e la b e c c o 
s f a n r a m o n t e n d o r o . Che p*ro 
fosse ancora padrone di sé lo 
mostrò la grazia scontrosa con 
,-Tti rifiutò il bacio delta solita 

- miss Tappa - . o si f imitò a 
stringerle rigorosamente la ma. 
no. era chiaro che non voterà 
hrùttarla (fot suo nspro sud ire 
di r inc i foro faf*en«<> 

- Piirlc - 0 indeciso- m par-
teiza facevj il t'fo per Gnu'. 
mi poi gli fece più simpatia i-
•nrte<e aspetto lupignu di An 
pioli! , ohe sorrido con u n i s> 
'•ria r i « e r e a f e « ; a che ricordi. 
• juella di Bobef ; ipnorot-.i e se-
juita a ignorare Baldini, forst 
per reazione all'isterismo na­
zionalistico cat quale da tante 
parti si cerca di stimolarne il 
pigro coraggio. <t anche per z i o 
stVilora d i «-coppinno ». Ma N o n -
Cini ci è sembrato sempr* un 

personaggio più drammatico. 
meno dotato com'è, con quel 
suo disperato punto debole al 
regata' e la sua vittoria a l ' o ­
sto o s f i l i induZiNiarrionfo r>el-
'.i Adesso un po' di t i fo rurr 
•m ci sentiamo di farlo, un 
i~>mo duro che non s'è dato 
incora per c i n t o , e natural­

mente anche per Zamboni, che 
..•guita a volare sulle ali del-
! entusiasmo, per il vecchio 
Courreur, per B o n i . Calarono e 
altri ancora. Vira il Giro, dun-
ijue. malgrado le - bombo - . le 
- cotte ' e le altre cose crudeli 
che ne fanno un simboto esal­
tato e feroce della nostra vita 
di oggi „ 

P I I C K 

Con facilità il Milan 
regola il Genoa (4-0) 
Hanno M'unalo ( Mirila. Itean, Allaiini t* Danova 

M I L A N : Buffon; Fontana, 
Zagatt i ; Liedholm, Maldini, 
Occhctta; Bean, Schiaffino, 
Altarini. Bacci, Danova. 

GENOA: Ghezzi: Magnini. 
Bruno; De Angclis. Carlini, 
Leopardi: Abbadie, Panta­
l o n i , Maccacaro, Robotti, 
Barison. 

ARBITRO: Sig- Annoscia 
di Bari . 

MARCATORI : Nel primo 
tempo: al 26' Occhetta; nel­
la ripresa: al 20' Bean; al 
21 ' Altarini; a! 41 ' Danova. 

( D a ! n o s t r o inv ir s t s s p s c i a ! » ) 

M i L A X O . 24. — F o r s e la 
b e l l a v i t t o r i a o t t e n u ' u s u l 
G e n o a ha l a u r e a t o il M i ì a n 
c a m p i o n e d ' h a i . a . Q u a n d o 
n e l l o s t a d . o e s t a t o t r a s n i c s - o 
.1 r . s u l ' a t o di l ' d . n e e s r o p - ' 
p a t o :! fin.mondi tut t i url ' i - ' 
• .ano e i - ' o s ' e i i . t o n d e i ros ­
s o n e r i «. a b b r ice •tv.itio «p e- , 
c . m d o < i l t . d» C i n g u r o . a r -
- e h 0 d . r o m p e r l i I I - M I d> i 
c o l l o s u l l e g n d i n a t e i l h .n 
f er i s t i , s p a r p a g l i . i t i tra la fu! 
la . f a c e v a n o b u o n v . s o a c a t ­
t i v o g i o c o S i n o a l l e s e t t e .. 
t o r p e d o n e d e l M i l a n n o n s>i e t 
p o t u t o m u o v e r e : i t i f o s i si d i ­
s p u t a v a n o i l o r o c a m p i o n i e 
c o n t i n u a v a n o a p o r t a r l i s u l ­
l e s p a l l e p e r l a p . a z z a . L i e ­
d h o l m è s t a t o l a s c i a t o l i b e r o 
p e r u l t i m o : i l v e c c h i o c a m ­

p i o n e e r a r a g g i a n t e e c o m ­
m o s s o P e r s i n o F r o s s : è s c e ­
s o da l s u o p i e d i s t a l l o e s i è 
d e g n a t o di r i cono i - cere c h e il 
M i l a n e v e r a m e n t e u n a g r a n ­
d e s q u a d r a 

Il M lan ha e o n q u . s t a t o 
m o l t o m e r i t a t a m e n t e q u e s t o 
r p u ì : i t o c h e . c o m e d i c e v a m o . 
j o t r e b b e e s s e r e q u e l l o d e c -
* \ o II G e n o a , p e r l ' o c c a s . o -
n e . h i r n u n c - . t o i u s ' i r e il 
c i ' e n a c c i o . e c o m e u n i c o a c ­
c o r g i m e n t o d i f e n s i v o ha fa t ­
t o a r r e t r a r e a t u r n o l e m e z z e 
al-

\el n r m n t e m p o il G e n o » 
h a a t t a c c a t o , m a l a s u a p r i ­
m i l i n e a p a r e v a i n c a p a c e d i 

M A R T I N 

( C o n t i n u a in 5. p a e . 7. c o l ) 

nzieorii A'npo/i Quas i aH'izzi-
p r o r r i s o . il - G i r o - 7959 d e ­
c i d e di sfuggire all'affettuoso. 
appassionato, lungo abbraccio 
della città b e l l a , la città che 
c a n t a e r ide . Il nastro'di par­
tenza della corsa d'oggi — da 
Spartivento a Vasto, km. 206 
— è portato avanti, accorcia 
di una buona ora il cazzimino. 
La s t r a d a è difficile. 

La corsa d'oggi è tenuta 
anche dai favoriti. 

Gaul dice: - S p e r o d i s b a ­
g l i a r m i . m a c r e d o c h e d o v r ò 
s u d a r e . . . ». 

.Anijziefil afferma che ogni 
piorzio c h e pusrra B a l d i n i d i -
rezifa un pericolo. 

E Van Looy non ha d u b b ' : 
- .. E G a u l c h e b i s o g n a t o g l i e ­
re di m e z z o , fin c h e s i a m o :n 
t e m p o ! - . 

/ I n d i a m o . 
L ' o r o l o o i o d e l l a corsa s e -

( tnule o r e 11.26". Un m i n t i l a 
di silenzio: A S'apoli è mor-
'•J Arturo Collana, un gior­
nalista. 

La giornata è grigia e az­
zurra. Il vento è fresco e 
porta via l'arsura. . 4 l l ' i f i i ; i o 
il percorso è piatto, e la fase 

A . C . 

< t'oiitiiiii.i in ">. pan. 6. col » 

forame d'arrivo 
I) i ; \ S I O \ ' K N I . N t l V I I C S . 

t'.irp.tmi) t h e percorre l.i uoit.i 
1-ippj. la N j p o l l - V a s l o di c l l i -
lu i in lr i Ì06 In oro 3.27'U". a"-» 
inni l . i di k m . 37.776: il U-«tli­
s t ini a 6": 31 Ma-siRiiaii a li': 
Il H'tnl a 13"; 51 . l i i i iker i iumi 
a 3'I3"; 61 Z a m b o n i a 3'17"; 7> 
M O M T a 3*45"; 8» Galeaz .» 
I'I3": 91 Dal f o l a 5'I2": 101 
l 'oblrt a 6 1 4 " : I I ) Cesta ri; 121 
Fant in i ; 13) Pardin i ; M) Gaul; 
15) A m i u r t i l : 16) C o i i v r m r ; 17) 
Vrrinci i l ln; 18) Van L o o v : 19> 
Itoncl i lnl; 20» S la l i l inskl ; 21) 
Azz in i : 22) Def l l lppis; 23) I - i -
vrri>: 21) Salili^diii; 25) a p-»rl 
n irr i lo l la ld ln i . Uantr . Fall ur i ­
ni. Munti . Ner i . Barale . Cata­
lano . Conti . Fabbri . Riarsili . Co­
le t to . "unterno . Krn/rr . F o r n a -
ra. l l o \ n i r a r s . Henrdrt l l . Molr -
narrs . U.irri<.ulr A.. De lbere l i e . 
Klllot. Ha\urd . Casati . P a m b l a u -
tii . ("jrle«,|. Cra i , t t irco. I lono . 
I l e n i a n l r l l r . Ti i iarrl l i . T l n a / z ì . 
' Insalo . Cismoni l i e Fer l engh i . 
tutti eoi t r m p o ili Pnblr t ; 581 
Charmi a 6 51"; 59) Ila 111 a 
6'57"; £0) Vrl i icchl id.: 61) T a ­
magni a 7': 62) T h e u n s a 7'03": 
63) aranti . i l ini a 7*16": 61) Hut-
trech ia ; 65) Costa l i insa; 66) F a -
lasrl i i ; 67) Mrtra; 6S) Har tn lo i -
zl; 69) Pe l legr in i , tutt i a 7'I6 ": 
70) Scui lr l laro a 8 0 5 " ; 71) Kf-
te l rrr a 8'13"; 72) K a i i a n k a a 
I0'5I"; 73i Pe l l i cc iar! a H'36": 
71) Mìrhe lon a U'55": 75) Mati­
te a 17 18": 76) Sorgr loo* ld.; 
77) Pintarrl l i ili.; 78) Vai in i tsrn 
ld.: 79) Christ ian ld.; 80) Cnoc-
Karrt a 21": 81) Van \ \ > n s l i e r -
ghr id.; 82) Tezra a 2127": 83) 
Criinit ni.: 8t> ' / orca a 22'59": 
85) Vati i ; rnrud(rK a 24 11 ': 86) 
Van I .ooxrren id.: 87» R u r c c a 
2646": 8S> Currr in i a 26 59": 
89) Ma// . ic i ir . i t i a 27 08": 90> 
Dal l 'Agata id.; 91) Ul iana a 
27'2»"'; 92> Prt t inat t a 28'27": 
931 Vignoin id.: 9I> Ca l \ l ld : 
95) Ciampi ld ; 96) Brrnio l i ld . ; 
97) Fini ld.; 98) Guarguagl in i 
id.: 99) Padnvan id.: 100) G r a r -
z r e k ld.; 101) V a n / r l l a a 3003"; 
102) Mart in a 3106": 103) Bui 
a 3334": 104) P i tcag l la ld . : 105) 
Albani ld.: 106) Magni a 1T41": 
107) Bo lzan ld.: 108) Girami a 
JJ48" 109) Cassano id.; 110) 
Darr igadr R. a 3101*-

l l a n n o a b b a n d o n a t o : V e n i e -
ehi . Canale e Cattaneo. 

ÌM CIBHBICT yWWWff 

I) « M I . in ore 3101 10": 2) 
Z a m b o n i a 1"32"': 3) Anqt iet i l a 
l'57"; I ) Van Lnoi a 3 0 8 " : 3) 
Pohlct a 115"; 6) Mass ignan a 
548": 7) C o u \ r e a r a 6Ò6'*; 8» 
Detì l ipplf a «'IO"; 9) N e n c i n i a 
6"48": ! • ) J u n k r r m a n n a 7'43"; 
I I ) Ronchln i a 9'02": 12) Car ie -
«1 » « i l " - l i » l l e?vr* ia?r i s 
9'3T*; U) Battistlnl a ioli"; 13) 
Ner i * 10*34": 16) Sabbadln a 
10'3S": 17) Arr ln l a H'59": 18) 
Ba ld in i a 1208": 19) M o f r r a 

(Cont inua In 5. pag . 9. co l . ) 
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